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A)     Evoluzione della struttura territoriale del litorale romano

B)     Morfologia C)     Trasformazione del territorio della bonifica

1870 1930

1985

2015

Perim etro aeroportuale stato ante-
operam
S pecch i e corsi d'acqua

«

« ««
LEGENDA

Proiezione g eog rafica: WGS 84 UTM Zona 33N

1930 2015

S tag ni, palud i ed aree b oscate com e elem enti com uni ed unificanti del litorale

•       La pianura costiera è dom inata dalla presenza deg li stag ni e delle palud i, nonch é da am pie
aree b oscate che occupano le d ue sponde del Tevere, seppur in d iversa m isura
•     Oltre ai resti dell’assetto insed iativo d i età im periale ed ai m anufatti m ilitari d i orig ine
m ed ievale e rinascim entale, g li unici elem enti d i m atrice antropica sono costituiti dalla linea
ferroviaria che colleg a la nuova capitale con Civitavecch ia (ultim ata nel 1859)

•        L’attività d i b onifica “costruisce” un territorio ex novo
In poco m eno d i cinquant’anni (1880 – 1930), a seg uito dell’attività d i b onifica, g li stag ni e le
palud i ed una quota consistente delle aree b oscate sono sostituite da un’am pia pianura ag ricola,
strutturata second o una m ag lia prevalentem ente reg olare d i strade e canali, e seg nata da un
sistem a ed ilizio b asato su d i un ab aco d i m odelli d i im pianto ed ed ilizi
•      Inizia il processo d i rafforzam ento della struttura insed iativa e dei colleg am enti con Rom a
nella sponda in sinistra
Ancorch é nella sponda in sinistra ancora perm ang ano am pie aree b oscate, il consolidam ento del
b org o m ed ievale d i Ostia e soprattutto la nascita d i quello d i Ostia Lid o costituiscono i capisald i del
processo d i trasform azione insed iativa a carattere residenziale sviluppatosi neg li anni successivi; la
realizzazione della linea ferroviaria e della “autostrada” Rom a-Ostia, inaug urate da Benito Mussolini
rispettivam ente il 10 Ag osto 1924 ed il 28 Ottob re 1928, concorrono allo sviluppo d i detto processo
d i trasform azione

La nuova unitarietà realizzata dalla b onifica trova nei processi insed iativi e
nell’infrastrutturazione i prim i elem enti d i d iversificazione del litorale, con la sponda in
destra a carattere prevalente ag ricolo e quella in sinistra a vocazione residenziale

•    La realizzazione dell’Aeroporto Leonard o da Vinci seg na la costruzione d i un nuovo territorio,
d otato d i proprie log iche e ling uag g i
L’eccezionalità della presenza dell’aeroporto e la sua valenza d i territorio nel territorio d iscend ono
non solo dalla sua d im ensione che, con la realizzazione della terza pista, corrisponde a b uona parte
del tratto term inale della piana costiera settentrionale, quanto anche dall’orientam ento e dalla scala
dei seg ni che lo costituiscono. Tale carattere d i eccezionalità trova riscontro in quello funzionale:
l’aeroporto costituisce una centralità d i rang o nazionale e l’autostrada il suo cord one om b elicale che
lo colleg a alla Capitale
•     L’espansione ed ilizia, per la m ag g ior parte ab usiva, opera una d iffusa azione d i trasform azione
del territorio
L’espansione ed ilizia corrode le aree ag ricole e quelle b oscate, e presenta connotazioni d iverse nelle
due sponde: in sponda destra, la crescita insed iativa si concentra preferenzialm ente lung o la fascia
costiera, assum end o una valenza turistica; in sponda sinistra, i processi insed iativi, pianificati e non,
si strutturano nell’entroterra, lung o g li assi infrastrutturali (Via del Mare e la Via Colom b o) e
presentano una valenza residenziale

La realizzazione dell’aeroporto e l’espansione insed iativa consolidano la d iversificazione tra
le due sponde: quella in destra, com e polo infrastrutturale e d irettrice turistica costiera;
quella in sinistra, com e h interland m etropolitano

•     La presenza dell’aeroporto ed i livelli d i accessib ilità territoriale offerti dalla A91 e dalla linea
ferroviaria orientano verso questa d irettrice sia i processi spontanei d i rid istrib uzione delle attività
del terziario e che le scelte pianificatorie.
La localizzazione d i alcuni im portanti interventi nei settori del terziario (Nuova Fiera d i Rom a), del
ciclo delle m erci (Carg o City, Com m ercity) e del tem po lib ero m etropolitano (Parco Leonard o,
Parco com m erciale Da Vinci, Cinecitè) cond uce alla creazione d i una d irettrice specializzata per
l’appunto in detti settori, che trova il suo coronam ento, fisico, funzionale e concettuale, nella
presenza dell’aeroporto.

Il processo d i d iversificazione delle due sponde cond uce ad un esito sem pre più
m arcato: la sponda in destra acquista una valenza sem pre più rivolta alle attività e
funzioni d i rang o superiore, d ifferenziand osi con ciò in m od o evidente da quella in
sinistra, pressoché m onofunzionalm ente ded icata alla residenza

Nel caso in specie, le m odalità attraverso le quali si determ ina il processo d i trasform azione costituiscono il prim ario fattore
d i identità d i questo territorio il quale, all’interno dell’area rom ana, si d isting ue per essere il risultato d i un’azione antropica
che, rapportata ai tem pi propri d i detti processi, si è d ispieg ata in un arco estrem am ente lim itato e che ha m od ificato in
m od o totale l’iniziale stato dei luog h i. In tal senso, il territorio del litorale rom ano ed il suo paesag g io si config urano com e
opera dell’Uom o, nel quale le interrelazioni tra i fattori naturali ed um ani ved ono il prevalere dei second i sui prim i.
All’interno d i tale processo, un second o fattore d istintivo è rappresentato dalla prog ressiva d iversificazione, d i ruolo e d i
connotazione m orfolog ica e funzionale, assunta dalle sponde in destra e sinistra del corso del Tevere: l’iniziale unitarietà del
period o della b onifica ha lasciato il cam po ad una d iversità che, soprattutto nel caso della sponda in destra, si è trad otta in
fram m entarietà
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1985
A) Evoluzione della struttura territoriale del litorale romano

« « «
I processi d i trasform azione insed iativa, avvenuti a partire dal second o d opog uerra, hanno rotto la continuità del territorio
della b onifica, alterand o i rapporti tra le parti e creand o una serie d i aree resid uali eterog enee

! Casali della b onifica

Im pronta urb anizzato

Arm atura viaria

Specchi e corsi d'acqua

Linee di discontinuità del territorio della bonifica 

C) Trasformazione del territorio della bonifica

C)

Altimetria
metri slm

Massim a : 135 m

Minim a : 0 m

Arm atura viaria e ferroviaria
Assi autostradali

Assi viari storici

Ferrovie

Am b iti naturali
S pecch i e corsi d'acqua

Zone b oscate

Am b iti urb anizzati
Im pronta urb ana

Im pronta urb ana ab usiva   

! Em erg enze funzionali

Im pianto della b onifica
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